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Ordine degli Awocati di Matera
VERBALE DI ASSEMBLEA

Lanno 2013, i l  giorno 10 del meie di dicembre, alle ore 11,30 ti è riunila in

seconda convocazione, prer5o ì 'Aula Magna al V" piano del Palazzo di

ciurtizia di Matera, I 'Assemblea degli Avvolati di Malera, indetta con nola

del 27.11.2013, per esaminare i seguenti punti all 'ordine del giorno;

l) Relazione sull 'att ività ìtt i tuzìonale svolta ed i l lustrazione delle ulteriori

in i r ia t i ve  o rd in i { t i che ;

2) Esecuzione dei lavori per la realizzazione dello "Sportello per i l  cìttadino"

e delle opere di rivìsitazione degli ambienti delle aule di udìenza al primo

piano del locale Palazzo di Ciuit izìa;

3) varie ed evenluali

Preriede i lavori I 'Avv. Nicola Rocco, Presidente del Consiglio dell 'Ordine, con

I'a5sistenza del Con5. SeSretario Avv. Vincenzo Colucci. AIle ore 11,45, dopo

aver constatato la regolarità del procedimento di convocazione e ri levato un

numero di Avvocati i5critt i  all 'Albo presenti in aula superiore a quello richiesto

per la validità dell 'Assemblea in seconda convocazione (come da foglio

allegato al pre5ente verbale per formarne parte integrante. All. n. l), i l

Preiidente dichiara l 'Assemblea validamente cottituita e da' così inizio ai

lavori a5semblearì.

Sono presenti in Assemblea ritualmente invilali nella qualità di componenti

della Commissione di Manutenzione istituita prerso i l Tribunale di Matera - i l

Procuratore della Repubblica di Maten (drtta Celettina óravinaJ, il Presidente

del Tribunale di Matera (dr. Giuteppe Attimanelli Petraglione), il Sindaco del

Comune dì Mateft (On.le Salvatore Adduce) ai quali il Pretidente, a nome

dell 'Assemblea, porSe i 5alutì, r inSraziandoli per la sensibil i tà mostrata rirpetto

ai temi in diJcussione.

ll Presidente segnala innanzitutto Ia necesrità di invertire la trattazione degli

argomenti porli all 'ordine del giorno, dando priorità a quello concernente i



lavori di realizzazione dello 5portelìo del Cittadino e di riviritazione deSli

ambientì deitinati ad aule di udìenza al primo piano del locale Palazzo di

6iuttizia, in considerazione della presenza degli autorevoli ospitì e dei

concomitanti impegni isti luzionali di ognuno di essi. L'A5semblea approva.

Riprende la parola i l Presidente, i l  quale rit iene doveroso rimarcare che tra i vari

obiettivi che i l Contiglio attualmente in carica si è dato sin dal momento del iuo

insediamento vi è quello di ricorrere allo strumento assembleare in occasioni

diverse ed ulteriori rirpetto a quelle protocollàri, impoite cioè direttamente dalla

normativa ordinamentale, allo scopo di informare gli i icritt i  sulle iniziative

calendarizzate ovvero attuate e condividere così con I 'organo sovrano della

classe forense tutte le icelte che, di là ed a prescindere dalla divaricazione di

competenza tra consiglio ed arsemblea, sono destinate a caratterizzare e/o ad

incìdere sulla professione e 5e8natamente rulla qualità del noitro munusi Jicché è

ferma intenzione del Consiglio coinvolgere i l più posribile e quanto più porsibile

ogni iscritto nei meccani5mi decirionali, allargando effelt ivamente per tale via la

base del consenro al di fuori di ogni logica speculativa ovvero elettorale.

Nel corso delle uftime settimane è divampato un rumoroso " cicaleccid' tispello

ad un'ulteriore importante iniziativa pianificata dal ConsiSlio, or5ia la

îealizzazione dello Sportello.per il Cittadino, Ia cui istituzione è 5tata prevista

come obbligaloria dall 'articolo 3O L. n.247/'12.

Rirolvendosi nella predì5po5izione dì un fronl-offìce da realizza15i all ' interno del

Palazzo di 6iustizia, si è reto neceitario coinvolgere I 'Uffìcio di Presidenza ai f ini

del conJeguimento delle autorìzzazioni di.rìto, roprattutto perché, allo rcopo di

rendere l ' iniziativa concretamente fruibile dai cittadini. ci è 5embrato doveroso

immaginarne la materiale ubicazione in un contesto ambientale facilmente

raSgiungibile dai cittadini rirpetto ai già rirtretti locali dell 'ordine, anche al non

tecondario fine di evitare di trasformare quella che I ' intera avvocatura rit iene

una grande opporiunità per drenare le derive dislorsive dei cc.dd. avvocati di
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ttrada e/o delle lobby dei conrumatori in un fattore capace di determinare la

5tenoti o Ia congertione delle normali attività ordinistiche.

Sotto altra prospetliva, I 'esperienza fatta col dirtributore automatico di alimenti

e bevande instaurato nell ' immediatezza -dell ' insedìamento del nuovo consiglio,

disin5tallato dalla ditta intere5sata alcune. settimane dopo a cagione della

acclarata anti-economicità del macchinario, ci ha fatto rif lettere sul fatto cne to

sportello doverse realizzarii in uno dei pochiirimi rpazi a ridosjo delle aule di

udienza che sono pacifrcamente le aree più fdcilmente raggiungibil i  dai cittadini.

Querta nostra iniziativa ha finito per intersecare un ulteriore imponanre

e5igenza, apparentemente di competenza dell 'Ufficio di presìdenza del Tribunale

e deì Comune, ma in realtà di indubbìo interesse per I 'avvocatura: quella di

recuperare spazi e ambienti diversi ed ulteriori da poter dertinare ad una

proficua ed ordinata attivi là di udienza.

Vediamo come sono andate le core nel suo ontologico incedere procedimenîale.

Va premesso che la questione rientra pacificamente nella competenza specifica

della commissione di manutenzione che sin dalla sessione rvolta i l lg ottobre del

2012 aveva ad oggetto i l reperimento delle aule di udienza e dei locali di

cancelleria per effetto dell'accentramento a Matera degli affari civili già trattati

presso la 5ezione distaccata di Pi5ticci.

ln quella riunione 5ia i l Presidente Attimonell i che i l Dirigente Amministrativo

preannunciarono Ia imminente adozìone del decreto di accentramenro.

evidenziando la necessità che fosse ricavata almeno un'altra aula dì udienza.

nonché ulteriori locali da destinare alle attività di cancelleria tanto per i l  Giudice

di Pace che per i l  Tribunale: in quelì 'occarione furono individuati ai f ini in erame

ilocali retrostanti le aule di udienza civil i  al primo piano, ove da qualche anno

iono allocati gli uffici della Polizia ciudiziaria, riportando I'atuale cancelleria

della sezione lavoro (già aula di udienza) alla rua origìnaria destinazione.

ll Procuratore Capo, nel corso del ruo intervento, dichiarò in termini perentori

che Ia Joìuzione prospettata si poneva in contrasto con le esìgenze della polizia
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Ciudiziaria e che occorreva necersarìamente individuare soluzioni alternative a

quella prorpetlata daÌl 'Ufficio di Presidenza; fu cotì deciso di affidare all 'uff icio

tecnìco comunale i l compìto di eseguire uno studio al f ine di ottimizzare Ie

superfici eri5tenti, nonché reperire eventuali soluzioni erterne e di trasmettere i l

verbale al Mini5tro della 6iustizia perché valutasie l 'opportunità ai ten5i

dell 'articolo I D. LEs. 155/12 di autorizzare l 'uti l izzo in via transitoria per un

periodo non superiore ai cinque anni della nuova sede della Sezione Distaccata

di Pirticci.

5i peruiene così alla riunione del l5 gennaio del 2013, al cui ordine del giorno vi

erano rostanzialmente le stesse identiche tematiche, nel corro della quale vi è

stata una presa di posizione indubbiamente molto forte e precisa da parle del

Procuratore Capo in ordine alla impossibil i tà asroluta di sottrarre fosse anche un

mill imetro quadrato aSli ambienti utiì izzati dalla autorità inquirente nelle sue

varie articolazioni; tra le soluzioni alternative concretamente praticabil i, i ì

Procuratore indicò quella di immaginare i l trasferimento degli Uffici del Giudice

di Pace in altro idoneo sito.

Nel cor5o di quelìa riunione il sottorcritto, partendo dalla considerazione

ticuramente banale secondo cui le e5iSenze apparentemente contrartanti

rapprerentate rispettivamente dall 'Ufficio di Presidenza del Tribunale e dalla

Procura della Repubblica aves5ero pari rango e dignità, rispondendo ad obiettive

e notorie eri8enze dei mederimi uffici, concordò con la proposta formulata dal

Procuratore Capo. anche a cagione della tottanziale mancanza di continuità

professionale tra le attività del Giudice di Pace e quelle latu seniu rientranti nella

competenza del Tribunale. eccezione falta per iproces5i penali di competenza

dell 'uff icio giudiziario onorarìo, a condizione tuttavia che forse reperita una rede

che potesse determinare un ogSettivo miglioramento della condizione lavoraliva

del personale di cancelleria di quell 'uff icio e quindi delle prestazioni profeisìonali

della classe forense.
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La Dr.ssa Alda Moramarco, intervenuta in rappresentanza dell 'Ufficio del 6iudice

di Pace di Matera. ratif icò rostanzialmente l ' iniervento del sottotcritto.

Nella stessa occasione, i l  Presidente del Tribunale diede lettura di una relazione

redatta dai funzionari dell 'uffìcio tecnjco municipale, in cui si attestava

I' impossibil i tà di reperire nuovi spazi da dertinare ad aule di udienze od uffìci di

cancelleria e 5i lasciava una marginale posribil i tà di recuperare spazi da destinare

soltanto e remplicemente a piccoli archivi. Di fronte ad una tale attettazione, fu

proprio i l 5ottorcritto a proporre di rivi5itare l 'attuale conformazione delle aule

di udienza del primo piano, che, 5iccome destinate prevalentemente ad ospitare

la celebrazione delle udienze civil i , 5i prerentavano di dimensioni tali da poter,

all 'erito di un intervento di sapiente ingegneria, essere suddivi5e anche con paretì

mobil i, dando così Iuogo ad altri ambienti da destinare al medesimo fine,

l l Sindaco Adduce, dopo aver assicurato ampie ar5icurazioni sulla necessità di

garantire ad ogni costo i l normale funzionamento del rervizio giu5tizia, 5ottopose

alla commissione I ' ipotesi di deitinare a nuova sede dell 'Uffìcio del Ciudice di

Pace i locali all 'epoca sede de8li uffici dei Vigil i  Urbani al Centro Tre Torrì

oppure i locali di una scuola di formazione acquisita al patrimonio comunale

ubicata alìa Zona Paip.

Si decite perianto all 'unanimità di differire ogni decitione al rìguardo all 'etito del

sopralluogo che glì intervenuti decisero di effettuare in contraddittorio. Nella

successiva riunione del 17 aprile, dopo aver dato lettura della circolare

minilteriale n. 29981 del 15.03.'13. i l  Pre5idente Attimonell i chiese alla

Commirsione di esprimersì in ordine alla poisibil i tà dì concentrare a Malera tutti

iservizi giudiziari già di competenza della Sezione Distaccata di Pisticci in vista

della sua soppressione; dopodiché, la commisrione, non poté che prendere atto

della ontologica impo55ibil i tà di uti l izzare i locali indicati dal Sindaco ai f ini in

esame. perché ria in termini economici che temporali i l  recupero di quei locali

necetsitava di sacrif ici obiettivamente insortenibil i .
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Nel contesto della tlessa riunione, a fronte della inequivoca ed inequivocabile

indisponibil i tà di risorse finanziarie segnalata dal 5indaco Adduce, la

Commi5sione convenne 5ulla opportunità di sperìmentare in concreto la

praticabil ità delì ' ipoteri di ricavare dalle.due aule di udienza al primo piano

nuovi ambienti da destinare alle attiviîà 8iu ritdiziona li. È stato così che l 'Ordine

incaricò uno studio tecnico di f iducia al f ine di verìfìcare concretamente' sotto ìl

profi lo tecnico-progettuaìe e realizzatìvo. I ' ipotesi in di5cu55ione.

Itecnici officiati hanno compendiato i l loro Positivo respon5o alle indicazioni

progettuali che vedele riporiate alle mie spalle. dalle quali si evince la piena

realizzabil ità dell ' intervento così come immaginato. Ia cui esecuzione può andare

peraltro dì pari pasro alla realizzazione delìo Sportello del Cittadino e dovrebbe

richiedere soltanto 3/4 settimane per la sua effettiva realizzazione.

Una volta sondata que5ta possibil i tà, fu tottoscrìtta tra l 'Ufficio di Presidenza del

Tribunale e i l Consiglio rituale convenzione in cui venivano in detta8lio

regolamentate le modalità di realizzazione dello 5te550 intervento. convenzione

di cui i l  Comune, in persona deì Segretario cenerale, ha preso ritualmente e

senza ri l ievo alcuno atto.

In sede di approvazìone del bilancio preventivo è stata ratif icata

dall 'Assemblea la modifica delì ' imputazione contabile dei fondi (pari ad € 120

mila circa), da anni formalmente dettinati all ' i t t i tuzione della Scuola Forense

Materana, in riso15e da destina15i alle "Attività collaterali (scuola forense '

tpotello per il cittadino - tervizi per la clatre forente)" i ciò per consentire al

Consiglio di poter far fronte -sia pure iofto forma di anticipazione- al relativo

impegno di rpeta.

ln particolare, i l  consiglio ha dapprima approvato I esecuzione dei lavori di

reaìizzazione dello 5portello per i l  Citladino, tubordinandone I'awio al nulla-

osta dell 'Ufficio di Presidenza riguardo a I 'uti l izzazione degli ambienti al primo

prano.
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l l  Preridenle Attimonell i ha riscontrato positivamente tale rìchetta, 5enza

mancare "tuttavia- di rottolineare I 'as5oluta urgenza di prendere una posizione

definit iva sulla realizzazione dei lavori di rivit itazione delle aule di udienza. ìn

considerazione del fatto che ormai la novella sulla Beografia giudiziaria era

entrata in vigore e, quindi, anche il carico di lavoro dei procedimenti penalì

avrebbe finito col gravare sulla sede principale.

Abbiamo così nuovamente interessato itecnici di f iducia per far elaborare loro

un progetto "unitario", comprensivo -cioè- sla dello Sportello per i l  Cìttadino

sia delle nuove aule di udienza, e stimarne la relativa incidenza economica.

All 'Arsemblea 5i chiede -pertanto- di ratìf icare I 'operato che I 'Ordine ha tino

ad oggi laborosiamente portato avanti, nonché di approvare I ' inlervenlo

edil izio unitario in uno al relativo impegno di ipesa.

A querto punto. i l  Presidente ìnvita le Aulorità prerenti ad intervenire prima

di passare alla fase delìberativa.

Prende la parola i l Procuratore della Repubblica di Matera, drssa Celestina

Cravina. che condivide la puntuale relazione del Presidente dell 'Ordine e dà i l

proprio parere favorevole alla soluzione appena prospettata.

Viene data la parola al Sindaco del Comune di Matera Salvatore Adduce, in

rapprerentanza dell 'Amminirtrazione Comunale proprietaria dell 'edificio 5ede

del Tribunale di Matera. i l  quale nel condividere I 'analisi fatta e la necetsità

improcrastinabile -sulla scorta di quanto i l lustrato dal Presidente- di realizzare

Ie opere necessarie ad una corretta rivisitazione degli ambienti delle aule di

udienza, dichiara la ditponibil i tà del .Comune di Matera a mettere a

di5po5izione proprie ulteriori risorse quale proprielario dell ' immobile tede del

Tribunale.

Peraltro, fa ri levare che il Comune non si è maì rottratto ai propri obblighi

avendo nel triennio trascorso già impegnato e speso circa I mil ione di euro.

ricché non iursistono ostacoli o impedimenti per fare fronte a tale ulteriore

spera di circa BOl90 mila euro nei terminì che sono stati i l lustrati dal
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Presidente: il Comune Dertanto troverà le ulteriori risorse necessarie alla

realizzazione dei lavori.

Prende la parola i l Presidente del Tribunale di Matera i l quale approva la

proporta dell 'Ordine degli Awocati di_ Matera e dichiara di apprezzare la

sensibilità e la disponibilità mostrata dal Sindaco a far fronte alla spesa per

realizzaîe i lavori ed adeguare la struttu16alle nuove ed impellenti esigenze.

La convenzione stipulata tra i l Tribunale di Matera e l 'Ordine è un prodotto

alsai favorevole ove già viene evidenziata là neceisità di realizzare nuove aule.

l l Presidente del Tribunale mette in evidenza all 'Assemblea:

1) i l  suo personale impegno profuso sul tema dell 'edil izia giudiziaria, come

attestato dall'iniziativa mer5a in atto per porre rimedio all'inevitabile

degrado del piano terreno dell 'edificio ed al ripristino deSli ascensori;

2) rulla questione della Jede di Piit iccì, i l  Juo intereise ad un ufficio

giudiziario efficienle ed efficace. Evidenzia che, al momento del suo

insediamento, si è per5onalmente impegnato ad un corretto

funzionamento dell 'edificio di Via Cantisano. e ciò rino a ouando non ha

ricevuto più risposta da parte del Ministero competenle circa I'ulilizzo dei

locali. ll Tribunale di Matera ha oggetlive difficoltà ambientali, e non

rempre 5i è riusciti a fronteggiare le difficoltà in modo unitario. La

Presidenza del Tribunale non ha mai formulato proposte di soÉa sullo

tpoitamento della materia penale presso la sede distaccata di Pisticci. Si

era invece soltanto ipotizzato I'utilìzzo di un edificio tecnologicamente

avanzato ove celebrare il monocratico per esempio - senza mai aver

espresso intenzioni o aver dichiarato di spogliare la sede di Matera della

materla penale.

3) La convenzione itipulata tra il Tribunale di Malera e I'Ordine territoriale

rientra in una categoria di accordo tra pubbliche amministrazioni ex lege n.

241/1990: detta convenzione è conveniente ed affronta in modo sinersico



4)

6)

le situazioni di emergenza che sono di lutti 8li operatori del 5ettore

g ius t iz ia .

Quanto al progetto che viene ogSi i l lustrato nell 'Assemblea degli iscri lt i ,

esio appare funzionalmente ed ejleticamente adeguato a risolvere gli

aspetti crit ici delle aule ed idoneo a rendere più efficiente la sede del

Tribunale.

Nei mesi rcorsi ho sempre parlato -preci5a i l Presidente- di diff icoltà

ambientali ad accogliere i l contenziÒto di Pìsticci e ad affrontare la

situazione di emergenza, renza mai aver detto che la sede di Matera fosse

inidonea ad accogliere i l carico di lavoro pendente preJso la sede di

Pirticci.

l l  Preridente dichiara che trova del tutto apprezzabile -anzi legitt ima-

l 'ìniziativa dell 'Avvocatura, che "usufruirce" del Tribunale -"casa della

6ìustizia"- di farri carico di un proprio contributo economico per

frontegSiare gli impegni f inanziari derivanti dall 'adeguamento della

struttura.

7) Fermo rettando che I 'Assemblea è organo sovrano e l ibero di aitumere

ogni deci5ione, dichiara di non intravedere soluzioni alternative

all 'accordo che è già stato sottoscritto. E tanto, pur dichiarando

disponibil i tà ad accogliere ed affrontare in dibattito soluzioni alternative.

E ciò in quanto Ia Pre5idenza dichiara di essere disponibile ad ogni

confronlo ma rolo basato su fatti e tenza posizionì ideologiche e

preconcerre.

Chiede di intervenire I 'avv. Doriano Manuello i l  quale si dichiara contrario ad

un impegno finanziario da parte del Consiglìo dell 'Ordine, evidenziando che

il Comune di Matera fìnanzia persino iì canile municipale con un impegno di

€irca € 800.000.oo/annui e non si vede perché la rtruttura del Tribunale abbìa

meno dignità. Dichiara di apprezzare e ritenere lodevole I ' iniziativa



dell 'Ordine, pur mostrandosi convinto che l 'Ordine debba insistere perché il

Comune reperisca i fondi necer5ari.

Prendono Ia parola nell 'ordine:

"/ l 'avv. Roberto Cataldo i l quale ri r iporta alla reìazione del Preridente

dell 'Ordine -che condivide nei ruoi contenuti essenziali- chiedendo

però che I 'Attemblea in questa fare adotti una decisione che attenSa

soltanto alla fate delìa progettazione dei lavori (che pure condivide),

senza prendere oSgi una decisione Jull 'esecuzione degli rtessi, e tanto

in atteta di una ri iposta da parte del Ministero sull 'uti l izzo della sede di

Pisticci. già rollecitata;

'/ I 'Avv. Pietro Mazzoccoli si dichiara favorevole all ' inizìativa;

'/ I 'Avv. Antonio D'Angella i l  quale rappresenta la necerrità di una

variazione di bilancio; dichiara di non condividere I ' intervento del

Preridente del Tribunale che ha parlato in questa rede di attacchi da

parte degli avvocati di Pisticci alla Presidenza del Tribunale,

evidenziando che quello esercitato dai Colleghi di Pisticci era solo un

diritto co5tituzionaìmente garantito, come è confermato dall 'esito

favorevole dei ricorsi propostì alla Magistratura Amministrativa in

merito alla decisione di anticipare gli effetti della riforma sugli uffici

S iud iz ia r i .

l l  Preridente del Consiglio dell 'Ordine invita -pertanto- i presentì ad esprimerri

5uìla proposla di ratif icare I 'operato del Consiglio e, quindi, di approvare ria

l 'erecuzione dei lavori che i l relativo impegno economico-finanziario.

fAssemblea, con i l voto contrario degli avvocali Doriano Manuello e Milena

Orlandi, delibera di ratif icare Ioperato del Coniiglio dell 'Ordine e, per

l 'effetto, di approvare la esecuzione dei lavori per Io Sportello del Cittadino e

I'adeguamento delle aule di udienza porte al l 'piano del Tribunale, in uno al

relativo impegno di ipera, anche con risorse proprie dell 'Avvocatura e nei

termini posti dalla relazione del Presidente dell 'Ordine.
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lAsremblea prende atto della disponibitità manifestata dal Sindaco Adduce in

ordine alla parziale copertura finanziaria dell'intervento da parte del Comune'

che 5arà utilizzata Principalmente per coprire i costi degli impianti di

climatizzazione a corredo delle nuove aule, impegnando il Primo Cittadino a

reperire i fondi occorrenti per favorire -un Procedimento di rimborso delle

iomme che in ogni cato 5aranno imPegnate-dall'Ordine per realizzare ilavori

di trasmettere il presente verbale al Comune di

i 1
-

i l lustrati.

Manda al Cons. Segretario

Matera.

E verbal

l l ConsiSl{ere Segretario


